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Camera dei deputati - Senato della Repubblica - Ministero della Pubblica Istruzione

SCHEMA DI PROGETTO

Titolo del progetto: La concezione della pena nella Costituzione
Motivazioni e finalità: partendo dall'analisi dei bisogni e dal contesto socio-culturale del territorio                 

                               in cui si opera, indicare le finalità che ci si propone di conseguire attraverso

                               la realizzazione del progetto (massimo 5 righe)

La necessità di far conoscere ed amare agli studenti il testo della Costituzione, che ormai è sconosciuto ai più (finalità): anche quest’anno la Costituzione era fra le tracce dell’esame di Stato, ma è stata svolta da una percentuale bassissima di studenti della nostra scuola (2-3%), nonostante che a maggio si sia svolto presso il nostro Liceo un seminario sulla Costituzione in collaborazione con l’Istituto Italiano di Studi Filosofici (motivazione dell’intervento).

Destinatari: (indicare la classe/i o il gruppo di studenti coinvolti)
· Studenti delle classi IV e V nella prima fase del progetto (lettura e commento della Costituzione); 
· gruppo di studenti, scelti in base all’interesse e alla motivazione nella seconda fase del progetto (approfondimento dell’argomento scelto e realizzazione del prodotto finale)
Gruppo di lavoro: (indicare il responsabile del progetto e i componenti con le rispettive qualifiche)
Responsabile del progetto: 
Prof.ssa Lucia Scotto di Clemente (n. 10 ore funzionali all’insegnamento per  produzione materiali, coordinamento, documentazione del processo, certificazioni, ecc.)

Docenti interni: 

a) Docenti di Storia e Filosofia (Proff. Palermo Gloria, Nittoli Maria e Tesone Ugo): n. 10 ore ciascuno per attività di insegnamento  finalizzate alla lettura e commento della Costituzione e n. 10 ore ciascuno per formazione e produzione di materiali 

b) Docente di Diritto ed Economia (Prof.ssa Lidia De Blasi):  n. 10 ore per attività di insegnamento per l’approfondimento dell’argomento scelto (la concezione della pena nella Costituzione)  e n. 10 ore per formazione e produzione di materiali 

c) Docenti di Disegno e Storia dell’Arte (Proff. Santoro Ciriaco e Valentino Francesco):  n. 10 ore per attività di insegnamento per la produzione dei materiali utili per la mostra finale (tavole in AUTOCAD, depliant, volantini ed altro materiale utili per la disseminazione del prodotto finale)
Obiettivi:
1. Favorire la conoscenza della Costituzione italiana mediante la lettura integrale del testo e l’uso della piattaforma didattica dedicata sui siti del Ministero della Pubblica Istruzione, della Camera e del Senato;
2. Sviluppare negli studenti delle classi IV e V la conoscenza, lo studio, la riflessione critica, l’indagine politica e sociale sulle tematiche costituzionali;
3. Leggere la Costituzione alla luce di cinque coppie dialettiche (storia e attualità, dimensione etico-civile e dimensione del diritto positivo, diritti e doveri, violazione e garanzia, nazionalità e sopranazionalità), in modo da sviluppare la consapevolezza di vivere in un ordinamento civile complesso, fondato su un sistema di valori etici

4. Leggere la realtà anche alla luce dei principi e delle norme che regolano la società a cui si appartiene

5. Sviluppare la capacità di progettare e collaborare allo scopo di approfondire un argomento specifico (La concezione della pena nella Costituzione) 
6. Realizzare un prodotto finale da presentare al MPI entro aprile 2008 per partecipare alla “Giornata della Costituzione”, da tenersi a Roma nel mese di maggio, nell’ambito della quale saranno premiati i migliori progetti realizzati dagli alunni.

7. Elaborare di materiali utili per la realizzazione di una mostra sul tema, da esporre anche successivamente in occasioni particolare (ad esempio durante la settimana dell’accoglienza)
Contenuti:
La concezione della pena nella Costituzione:

1. Analisi dell’articolo 27: “La responsabilità penale è personale. L’imputato non è considerato colpevole sino alla condanna definitiva. Le pene non possono consistere in trattamenti contrari al senso di umanità e devono tendere alla rieducazione del condannato. Non è ammessa la pena di morte, se non nei casi previsti dalle leggi militari di guerra”.
2. Disamina della formulazione dell’articolo alla luce della normativa costituzionale, in particolare in riferimento alla presenza, nella legge fondamentale dello Stato italiano, dei principi di stato di diritto (articoli 2, 3 comma 1, 19, 21), che garantiscono l'autonomia e la dignità dell'individuo, e di quelli di stato sociale (articoli 3 comma 2, 4, 34), che garantiscono lo sviluppo della personalità in una prospettiva di solidarietà.
3. Approfondimento delle discussioni sul testo dell'articolo durante i lavori dell'Assemblea Costituente: scuola “classica” e scuola positiva a confronto nella formulazione del testo costituzionale. 
4. Inquadramento teorico sulla filosofia della pena: concezioni retributive, concezioni “utilitaristiche” o preventive, l’idea dell’emenda morale
5. Confronto tra la concezione della pena nella Costituzione e nel Regolamento Rocco di età fascista 
6. Il dibattito attuale sulla funzione della pena quale è espressa nel testo della Costituzione
7. Il rifiuto della pena di morte: confronto con altri testi costituzionali.


Metodologie e strumenti:
· Lettura della Costituzione con i docenti di Storia e Filosofia con tutti gli studenti delle classi quarte e quinte: analisi e commento degli articoli, analisi  di documenti storici e giuridici, navigazione nella piattaforma didattica allestita dal MPI, dalla Camera e dal Senato, ricerca on line di pubblicazioni e filmati

· Approfondimento dell’art. 27 e della concezione della pena nella Costituzione con il docente di Diritto: scelta del gruppo di studenti che parteciperà all’elaborazione del prodotto finale

· Lezioni magistrali di esperti esterni (avvocato/i penalista/i, capitano dei Carabinieri, costituzionalista/i, Istituto Italiano degli Studi Filosofici di Napoli, Accademia Vivarium Novum di Montella)
· Visita della Mostra itinerante storico-didattica su “Benedetto Croce: dalla Costituente alla nascita della Repubblica 1943-1948”, organizzata dall’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici di Napoli, presente dal 10 al 14 dicembre 2007 ad Avellino presso il Liceo Classico “Colletta”
· Lavori di gruppo per la realizzazione di saggi sull’argomento con la guida dei docenti coinvolti nel progetto (docente responsabile del progetto, docenti di Storia e Filosofia, docente di Diritto)
· Lavori di gruppo per la realizzazione di tavole in AUTOCAD per la mostra finale e di altro materiale iconografico (depliant, inviti, volantini, ecc.) con la guida dei docenti di Disegno e Storia dell’Arte
· Laboratorio teatrale per la messa in scena  del dibattito avvenuto in seno all’Assemblea Costituente sull’argomento scelto)

· Laboratorio cinematografico per la realizzazione del filmato della drammatizazione realizzata
Esperti: (Indicare eventuali professionisti esterni coinvolti nel progetto)
· Avvocati penalisti del Tribunale di S.Angelo dei Lombardi (Avv. Giancarlo Mazzei, del comune di Montella, che ha già dato la disponibilità per fare gratuitamente qualche lezione di approfondimento con i ragazzi sulla concezione della pena nella Costituzione);

· Capitano dei Carabinieri della Compagnia di Montella, con un intervento sulla pena ed il codice di procedura penale;

· Prof. Gianni Ferrara, ex deputato, costituzionalista, autore di un testo sulla Costituzione edito da Feltrinelli: ha dato la disponilità per una lezione magistrale sulla Costituzione da tenersi nel mese di gennaio.

Risorse economiche: indicare contributi finanziari (fonte ed entità)
Il progetto è stato finanziato con il fondo di Istituto ed inserito nel P.O.F. (vedi formulario di progetto, allegato 1), per un importo totale di € 2.500,10 per retribuire i docenti impegnati nelle attività progettuali. 
Per la realizzazione del prodotto finale abbiamo richiesto contributi esterni (vedi lettera di richiesta, allegato 2) agli onorevoli del nostro collegio elettorale (deputati e senatori), ma fino ad oggi non abbiamo ricevuto nessuna promessa di contributo. 
Infine, nel Piano integrato del Fondo Sociale Europeo (PON annualità 2007) abbiamo previsto, fra le varie attività, moduli di 30 ore di teatro, cinematografia, musica, scrittura giornalistica, con l’intento di chiedere una collaborazione agli esperti esterni per aiutare i ragazzi, partecipanti al progetto, nella realizzazione del prodotto finale. Anche in questo caso, purtroppo, siamo in attesa dell’approvazione del Piano Integrato del FSE.
Collaborazioni:indicare i soggetti con i quali si intende collaborare per la realizzazione del progetto (Enti locali, Università, Associazioni culturali, Forze sociali ecc.)
· Istituto Italiano degli Studi Filosofici di Napoli, con la partecipazione dell’Avv. Gerardo Marotta, con una lezione magistrale sul tema dell’Illuminismo lombardo (Cesare Beccaria) e napoletano (la figura di Francesco Mario Pagano ed i giuristi napoletani del Settecento) e la concezione della pena nella Costituzione;
· Accademia Vivarium Novum di Montella, presieduta dal Prof. Luigi Miraglia (il quale, tra l’altro, è un nostro collega, in quanto docente titolare presso il Liceo Scientifico “Rinaldo d’Aquino” di Montella), che ha curato tempo fa un CD ROM sulla Costituzione, pubblicato con Panorama
· Carabinieri della Compagnia di Montella

· Camera Penale del Tribunale di S.Angelo dei Lombardi
	Attività
	Sequenza temporale

(in  giornate)
	Contenuti specifici

(descrivere dettagliatamente)
	Durata

(in ore)
	Risorse umane impegnate

(indicare solo la tipologia)  

	 Lettura della Costituzione in orario curricolare
	Ottobre e Novembre
	 I docenti di Storia e Filosofia leggeranno e commenteranno in orario curricolare ed extracurricolare la Costituzione con gli alunni delle IV e delle V
	10 ore in orario curricolare e 

10 ore in orario extracurricolare
	Prof.ssa Palermo Gloria

Prof.ssa Nittoli Maria

Prof. Tesone Ugo

	Selezione del gruppo di studenti per approfondire la tematica scelta
	Dicembre
	 a) Presentazione dell’argomento da approfondire, a cura della docente di Diritto ed Economia 

b) selezione dei gruppo di studenti più motivati ed interessati alla realizzazione del prodotto finale, a cura del docente responsabile del progetto
	10 ore in orario extracurricolare
	 Prof.ssa De Blasi Lidia

Prof.ssa Scotto di Clemente Lucia



	 Approfondimento della tematica e realizzazione del prodotto


	  Gennaio-Aprile
	Approfondimento della tematica scelta a cura di esperti esterni 

Realizzazione del prodotto finale, con la collaborazione dei docenti di Disegno e Storia dell’arte per le tavole in AUTOCAD, con esperti teatrali e cinematografici per la realizzazione del DVD
	 Ore da definire per gli esperti esterni e la realizzazione dell’eventuale DVD

20 ore in orario extracurricolare per la realizzazione delle tavole in AUTOCAD
	Esperti esterni

Prof. Santoro Ciriaco

Prof. Valentino Francesco

	Partecipazione alla Giornata della Costituzione
	Maggio
	Invio al MPI del prodotto realizzato

Partecipazione alla Giornata della Costituzione
	
	Dirigente Scolastico

Docente referente 

Personale coinvolto nel progetto


 Tempi e fasi di attuazione:   
Prodotto*: breve descrizione del prodotto (saggio, testo letterario, prodotto multimediale artistico, musicale ecc.)

Il prodotto sarà un doppio DVD: 

a) Il primo DVD conterrà il video della drammatizzazione teatrale del dibattito avvenuto in seno all’Assemblea Costituente in merito all’art. 27 e la concezione della pena;
b) Il secondo DVD conterrà i testi di approfondimento realizzati dai ragazzi – in forma di saggio - sull’argomento scelto, nonché le tavole della mostra che realizzeremo sulla Costituzione e sulla concezione della pena, più altro materiale iconografico.
Valutazioni: 
Indicare strumenti  e modalità di valutazione (del prodotto, della partecipazione, dell’apprendimento ecc.)
A) Valutazione degli apprendimenti 

Il progetto prevede l’insegnamento di contenuti che sono parte integrante del programma curricolare di Storia e Filosofia nelle classi quarte e quinte. Pertanto, le modalità di valutazione dell’apprendimento saranno quelle delle verifiche curricolari.
B) Analisi qualitativa e valutazione del progetto in termini di efficienza/efficacia (da concordare con la funzione strumentale area V): 
Sono necessari vari momenti di verifica, per fare gli opportuni aggiustamenti del percorso formativo e scegliere successive piste di ricerca:

· Valutazione ex-ante: somministrazione di questionari ed item per verificare i livelli di partenza individuali e consentire la stesura di un percorso formativo individualizzato

· Valutazione in itinere, di tipo formativo, del raggiungimento degli obiettivi con il controllo costante del raggiungimento degli obiettivi mediante:

a) prove strutturate: completamento, vero/falso, collegamento termini e/o concetti, carte mute, diagrammi statistici, completamento e lettura tabelle, rappresentazione in scala del territorio, ecc

b) prove semistrutturate: analisi di testi e di immagini delle opere d’arte, sintesi di lavoro, verbalizzazione degli incontri, realizzazione cartine tematiche, ecc.

· Valutazione ex-post delle conoscenze, competenze e capacità acquisite grazie al progetto, riguardanti in particolare:

a) autonomia dei ragazzi

b) capacità organizzativa

c) capacità di osservazione

d) modifica dei modelli comportamentali
e) ottimizzazione del proprio rendimento personale
Il monitoraggio e la valutazione del processo terrà conto dei seguenti indicatori:

§
Livello di condivisione dell'idea progetto, grado di conoscenza e condivisione della metodologia e dei contenuti

§
Grado di adesione al progetto (adozione di un metodo comune, unificazione dei linguaggi, utilizzazione di strumenti specifici, rispetto dei vincoli, ecc.)

§
Capacità di trasformazione (flessibilità, cooperazione, superamento dell'individualismo, messa in comune di abilità e competenze, disponibilità ad acquisire ed utilizzare nuove tecniche e metodiche)

§
Grado di efficienza (interazione continua, interscambio competenze, ecc.)

Saranno utilizzati i seguenti strumenti:

·
Questionari per verificare la qualità dell'intervento formativo

·
Osservazione sull'efficacia del lavoro mediante analisi quotidiane del "clima" del gruppo

·
Osservazioni sistemiche attraverso interviste ai partecipanti e report

·
Tabulazione dati

-       Socializzazione dei risultati
Modalità di diffusione: precisare se e in quale modo il gruppo di progetto intenda diffondere l'iniziativa sia all'interno sia all'esterno della scuola

Il prodotto finale prevede anche la realizzazione di una mostra sulla Costituzione in generale e sulla concezione della pena in particolare, da esporre in alcune occasioni importanti per la vita scolastica, ad esempio nella settimana dell’accoglienza aperta alle scuole medie del territorio.
* Il prodotto sarà valutato sulla base dei seguenti criteri:


coerenza con gli obiettivi;


organicità delle parti;


efficacia comunicativa;


accuratezza formale;


originalità.
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